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Sei Tu davvero, sei con noi sempre
adorazione eucaristica comunitaria
G- Nel nome del Padre …
T- Amen
G- Venite, adoriamo il Signore, il Pastore buono
T- Egli vive per noi nel Pane Eucaristico
G- Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi
T- A gloria della Trinità santissima
G- Nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi
T- Tu che vivi per noi nel Pane Eucaristico!
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Tu ci hai lasciato il tuo Corpo, n. 277
Adorazione silenziosa

T- (lentamente)  Signore Gesù, 
con gioia ci prostriamo in adorazione 
presso il tuo santo altare.
Con te, o Gesù, tutto è merito di vita eterna,
tutto è luce che rischiara la vita,
tutto aiuta a proseguire il cammino,
tutto è dolcezza... anche il dolore!
Tu sei fonte copiosa di purissima gioia.
Gioia che cominciamo a gustare qui,
nella valle del pianto,
e che sarà piena quando ci svelerai la tua gloria.
Allora al gaudio della fede 
subentrerà quello della visione.
Signore Gesù,
Tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti.
Non abbiamo bisogno di altri.
Tu sei la nostra vita. Tu sei la nostra gioia.
Tu sei il nostro tutto.
Ci affidiamo a te: nostro conforto,
nostro gaudio, nostra pace.
Paolo VI
Adorazione silenziosa
G- Ci avviciniamo alla celebrazione della festa del “Corpus Domini”, nella quale, assieme a tutti i nostri fratelli e so​relle di fede, siamo chiamati a riconoscere, glorificare, adorare il Signore Gesù presente e vivo nel Sacramento eucaristico. Il vangelo ci riporta al momento dell'istitu​zione del Sacramento, in quella sera “di amore e di dolo​re” nella quale Gesù, il Figlio di Dio, stava per iniziare la sua terribile e gloriosa Pasqua e volle concentrare in quel Pane e Vino tutto se stesso, tutta la sua storia, tutto il suo amore per noi e per ogni uomo.
Ascoltiamo
Lett1- Dal Vangelo secondo Marco
14,12-16.22-26

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?».
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi».
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’ alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
G- Quel Pane-Corpo e Vino-Sangue sono ora dinanzi a noi: è Gesù, il Dio-con-noi, vivo, vero, infinitamente amante e amabile oltre ogni immaginazione. È qui per noi. Accogliamo il Suo amore e ricambiamolo.
Adorazione silenziosa
G- Gesù, tu sei il Pane di vita
T- donaci forza
Gesù, tu sei la vite vera
dacci gioia
Gesù, tu sei l’Emmanuele, il Dio-con-noi
resta con noi
Gesù, tu sei il Salvatore degli uomini

dacci la vita di Dio
Gesù, tu sei il capo della Chiesa
radunaci in essa
Gesù, tu sei il Dio forte
aiutaci
Gesù, tu sei il Buon Pastore
guidaci
Gesù, tu sei la luce del mondo
illuminaci
Gesù, tu sei il Messia
consacraci
Gesù, tu sei l’Agnello di Dio che porta su di sé i peccati del mondo
perdonaci
Gesù, tu sei il fuoco di Dio
consumaci
Gesù, tu sei il medico delle anime
guariscici
Gesù, tu sei la perfezione dell'uomo
facci simili a Te
Gesù, tu sei l’amico del fanciulli
dacci la tua benedizione
Gesù, tu sei l’immagine del Padre
mostraci il Padre
Gesù, Tu sei il primo Paraclito
donaci il tuo Spirito
Gesù, tu sei il cuore trafitto dai nostri peccati

cancella le nostre offese
Gesù, tu sei il Figlio di Dio e il figlio dell’uomo

abbi pietà di noi
Gesù, tu sei il re della gloria
vogliamo servirti
Gesù, tu sei il nostro fratello
vogliamo amarti
Gesù, tu sei il nostro Dio
sei tutto per noi
Gesù, tu sei il nostro Dio
sei tutto il nostro bene
Gesù, tu sei il nostro Dio
vogliamo stare sempre con Te
Gesù, tu sei il nostro Dio
vogliamo essere tutte per Te.
Adorazione silenziosa
Canto:  Silenzioso Dio, n. 62
G- La nostra beata Fondatrice ha continuamente adorato il “Cuore Eucaristico di Gesù”, lasciandosi trasportare e trasformare dalla presenza viva del suo Dio che la nutriva, rafforzava, illuminava e, soprattutto, la riempiva del suo amore e le chiedeva di ricambiarlo con ardore. Ascoltiamo una delle sue esperienze.
Lett2-  Dal Diario della beata M. Crocifissa, giovedì 28 gennaio 1926.


È il giorno dell’Eucaristico Amore, la meditazione era l’amorosa impazienza dello Sposo divino di unirsi alla Sua povera creatura.

Padre mio non trovo certo similitudini più adatte di questa non trovando altre. Venne lo Sposo mi strinse così teneramente e fortemente... il Suo divin Cuore palpitava sul mio, era in un amoroso incendio di fuoco, mi tenne così il tempo della messa mentre le Sue labbra Divine non le staccò per tutto il tempo dalla mia fronte!... Mi fece intimamente sentire che queste intimità vorrebbe comunicare alle anime a lui consacrate, ai Suoi Ministri, ma le rinunziano per vili piaceri, puerili attaccamenti alle creature che non amano come lui desidera.

Compresi profondamente l’ardente immensa brama del Cuore Eucaristico nel volersi comunicare alle anime che rinunziano al mondo, ma non rinunziano alle piccole cose e restano prive dei celesti Carismi, della luce e forza divina che sa solo infondere l’Autore del vero e puro Amore, l’Eucaristia. Padre come potrei descrivere, l’amore che a torrenti mi penetrava, mi trasformava in quell’intimità di unione, mi sembra sempre diversa e più intima, ogni volta che questi carismi godo. Oh, mio bene Eterno, o bellezza increata, amore immenso, perché ricolmi di sì grandi favori una sì vile creatura, perché mi manifesti il tuo sommo godimento nel mio povero cuore, e ti è tanto gradito l’amor di riparazione tanto da comunicare a me quello a cui altri rinunziano […]

Durante la giornata lo Sposo era sempre accanto a me, rinnovava spesso gli amplessi ed una dolce fiamma sensibile nel cuore, mi sembrava che le mie figliuole s’accorgessero delle emozioni esterne che frenavo a stento, e allora preferirei star sola … Sentivo grandi timori, ed una grande ritrosia, ma lo Sposo Divino mi abbracciava più teneramente assicurandomi di non temere, perché mi trovavo nella stanza nuziale.
Adorazione silenziosa
G- Celebriamo i vespri di oggi.

Inno sostituito dal canto Gift of finest wheat, n. 322
Salmi e cantico del giorno


Lettura breve sostituita dalla seguente  (dalla liturgia della solennità del Corpus Domini - Eb 9,11-15):
Lett3- Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna.

Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente?

Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata promessa.

Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto


Intercessioni sostituite dalle seguenti: 
A ogni invocazione, rispondiamo: Salvaci, o Signore.
· Per la Santa Eucaristia, mistero grande e prezioso.

· Per la Santa Eucaristia, mistero ineffabile.

· Per la Santa Eucaristia, mistero di misericordia.

· Per la Santa Eucaristia, mistero di fede.

· Per la Santa Eucaristia, mistero di luce.

· Per la Santa Eucaristia, dono incommensurabile.

· Per la Santa Eucaristia, pane vero.

· Per la Santa Eucaristia, santissimo sacramento.

· Per la Santa Eucaristia, cuore del mondo.

· Per la Santa Eucaristia, tesoro inestimabile della Chiesa
· Per la Santa Eucaristia, vero corpo nato da Maria Vergine.
· Per la Santa Eucaristia, memoriale del Calvario.

· Per la Santa Eucaristia, culmine di tutti i sacramenti.

· Per la Santa Eucaristia, convito sacro.
· Per la Santa Eucaristia, supremo sacramento dell’unità del popolo di Dio.      da Ecclesia de Eucharistia

Padre nostro

Orazione finale come segue:
Signore, Dio vivente, guarda il tuo popolo radunato intorno a questo altare, per adorare il sacrificio della nuova alleanza.
Purifica i nostri cuori, perché alla cena dell’Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna della Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
L'adorazione eucaristica 
si conclude come di norma

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacrame
nto: Spalancate per porte a Cristo, n. 260

